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Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio  www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia  cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio  oratoriocologno@gmail.com

Don Emilio Zanoli  Casa parrocchiale e segreteria tel. 035.896016 333.6764611
Don Luigi Rossoni  tel.  389.5259204
Don Dario Colombo   tel. 389.1149799 
Don Gabriele Bonzi Oratorio San Giovanni Bosco tel. 035.4819067 346.3708189
Don Rino Rapizza  tel.  340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio” tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas  tel. 035.891847



Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE (in estate sospesa ore 16.30)
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele ore 15.00-16.00
Don Rino ore 15.30-16.30
Don Dario ore 16.00-17.00
Parroco ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia

- Dal lunedì al giovedì ore 9.30-10.30

- Il venerdì ore 17.00-18.00

- Il sabato ore 15.00-18.00

Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo

Dal lunedì al venerdì ore 21.00-23.00

Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia

Esposizione: ore 9.30 - 18.00 

-  Adorazione comunitaria per adulti:

ore 9.30-10.30; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)

-  Adorazione comunitaria per ragazzi:

ore 14.30-17.15 (a turni di classe) in congrega

- Adorazione comunitaria per adolescenti e giovani:

ore 20.45 in chiesina oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato ore 8.35
- Dal lunedì al venerdì ore 16.05 e ore 19.50

CATECHESI PER ADULTI 

Domenica ore 15.00 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco) 

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Dario) 

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Dario) 

ore 21.00 in casa parrocchiale - Lectio Divina (Parroco)

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 e MERCOLEDÌ ore 17-19: DON DARIO - SABATO ore 10-12: PARROCO

SEGRETERIA (035896016)
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19 | GIOVEDÌ ore 17-19 | VENERDÌ ore 10-12

PRENOTAZIONI INTENZIONI S. MESSE
In sacristia, subito prima o dopo la celebrazione di ogni S. Messa

BABATTTTESESSIMIMIIIIBABATTTTESESSIMIMIIII
n.  Cognome e nome  Data
3.  Zanchi Andrea  11 febbraio
4.  Sangaletti Daniele  11 febbraio
5.  Cattaneo Leonardo  11 febbraio
6.  Lanzeni Sebastian  11 febbraio

DEDEFUFUUNTNTN IIDEDEFUFUUNTNTN II
n.  Cognome e nome  Età Data
12.  Cavalleri Angela Francesca  96 anni  20 febbraio
13.  Raimondi Pasquale 65 anni  21 febbraio
14.  Cavalleri Ezio  66 anni  23 febbraio
15.  Vescovi Pierina  71 anni  24 febbraio
16. Mario Carminati 88 anni 9 marzo
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EDITORIALE

IL SANGUE DELL’ALLEANZA SPONSALE 
DI CRISTO CON LA CHIESA

“Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna Alleanza,

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me”

Vuoi conoscere la forza del sangue di Cristo? Ti proponiamo a questo proposito 
un brano stupendo dalle “Catechesi” (3,13-19) di S. Giovanni Crisostomo, vescovo.

 
«Se vuoi comprendere ancor più profondamente la forza di questo 
sangue, considera da dove cominciò a scorrere e da quale sorgente 
scaturì. Fu versato sulla croce e sgorgò dal costato del Signore. A 
Gesù morto e ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s’avvi-
cinò un soldato che gli aprì con un colpo di lancia il costato: ne uscì 
acqua e sangue. L’una simbolo del Battesimo, l’altro dell’Eucaristia. 
Il soldato aprì il costato: dischiuse il tempio sacro, dove ho scoperto 
un tesoro e dove ho la gioia di trovare splendide ricchezze. La stessa 
cosa accadde per l’Agnello: i Giudei sgozzarono la vittima ed io 
godo la salvezza, frutto di quel sacrificio.
E usci dal fianco sangue ed acqua (cfr. Gv 19, 34). Carissimo, non 
passare troppo facilmente sopra a questo mistero. Ho ancora un al-
tro significato mistico da spiegarti. Ho detto che quell’acqua e quel 
sangue sono simboli del Battesimo e dell’Eucaristia. Ora la Chiesa 
è nata da questi due sacramenti, da questo bagno di rigenerazione 
e di rinnovamento nello Spirito Santo per mezzo del Battesimo e 
dell’Eucaristia. E i simboli del Battesimo e dell’ Eucaristia sono 
usciti dal costato. Quindi è dal suo costato che Cristo ha formato 
la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formata Eva. Per questo 
Mosè, parlando del primo uomo, usa l’espressione “Osso dalle mie 
ossa, carne dalla mia carne” (Gen. 2, 23), per indicarci il costato del 
Signore. Similmente come Dio formò la donna dal fianco di Adamo, 

cosi Cristo ci ha donato l’acqua e il sangue dal suo costato per formare la Chiesa. E come il fianco di Adamo fu toc-
cato da Dio durante il sonno, così Cristo ci ha dato il sangue e l’acqua durante il sonno della sua morte. 
Vedete in che modo Cristo unì a sé la sua Sposa, vedete con quale cibo ci nutre. Per il suo sangue nasciamo, con il suo 
sangue alimentiamo la nostra vita. Come la donna nutre il figlio col proprio latte, così il Cristo nutre costantemente 
col suo sangue coloro che ha rigenerato».

Il Cristo Risorto, sempre vivente in noi e con noi, conceda il dono pasquale della sua pace a tutta la nostra co-
munità: a ognuno di voi e alle vostre famiglie, ai malati e a coloro che soffrono, ai sacerdoti, ai religiosi e alle 
religiose, ai missionari e alle missionarie nativi di Cologno e ai colognesi che vivono lontano dalla loro terra.

BUONA PASQUA!
anche a nome degli altri Sacerdoti, con sincero affetto.

33



CALENDARIO PASTORALE
MARZO 2018

19 LUNEDI S. GIUSEPPE SPOSO DELLA B.V. MARIA 
Ore 20.45 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

20 MARTEDI
s. Alessandra martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

21 MERCOLEDI
s. Giustiniano martire

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2 e 3

22 GIOVEDI
s. Benvenuto vescovo

Ore 15.00 - Confessioni pasquali 1,2,3 Media
Ore 17.00 - Confessioni per chi non può alle 15
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

23 VENERDI
s. Turibio vescovo

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa           Astinenza 
Ore 20.30 - Via Crucis animata da 3 media
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21) 
S. Messa ore 20.15 in Congrega

24 SABATO
s. Flavio vescovo

Memoria dei missionari martiri
Nel pomeriggio: ritiro spirituale catechisti
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.
Giornata della Gioventù: Veglia dei giovani a BG

25 DOMENICA

SETTIMANA SANTA 
Distribuzione degli ulivi nelle famiglie (2 Media)
Ore 9.20 - Benedizione ulivi in Oratorio, processione 
e S. Messa solenne in chiesa parrocchiale 
Segue la catechesi dei ragazzi
Ore 15.00 - Catechesi Adulti

26 LUNEDI
Santo

Ore 16.30 Confessioni e poi S. Messa alla Casa 
di Riposo

27 MARTEDI
Santo

Ore 9.30 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.45 - Confessioni comunitarie per Adulti

28 MERCOLEDI
Santo

Ore 15.00 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.30 - Confessioni vicariali Adolescenti e 
Giovani 

29 GIOVEDI
Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 16.30 - S. Messa per ragazzi e famiglie 
Ore 17.00 - S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 - S. Messa Cena del Signore 
Adorazione notturna in Congrega a turno

30 VENERDI
Santo

Ore 8 - Ufficio Letture e Lodi     Digiuno e astinenza
Al mattino: adorazione ragazzi a turno
Ore 9-11; 16.30-18.30: Confessioni individuali
Ore 15.00 - Celebrazione della Passione 
Ore 20.30 - Via Crucis per le vie del paese 

31 SABATO
Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 11.00 - Benedizione delle uova pasquali
Ore 15.00-18.30: Confessioni individuali
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 20.30 - S. Messa nella Veglia Pasquale 

APRILE 2018

1 DOMENICA
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 9.30 - S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 17.45 - Vespri solenni e Benedizione

2 LUNEDI
Ottava di Pasqua

LUNEDI’ DELL’ANGELO
SS. Messe secondo l’orario festivo

8
DOMENICA
II di Pasqua
Domenica della Divina 
Misericordia 

FESTA DEL BATTESIMO: 
ore 9.30 S. Messa con Battesimi 
Ripresa catechesi ragazzi
Ore 15.00 - Ripresa catechesi Adulti 

9 LUNEDI ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (posticipata)
Ore 20.45 - Consiglio Parr. Affari Economici 

10 MARTEDI
s. Terenzio martire

Ore 14.45 - Ripresa catechesi ragazzi
Ore 14.45 - Ripresa catechesi Adulti
Ore 20.00 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti

11 MERCOLEDI
s. Stanislao martire

Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

12 GIOVEDI
s. Zenone vescovo

Ore 21.00 - Ripresa catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Ripresa catechesi Adulti

13 VENERDI
s. Martino papa

Ore 14.45 - Ripresa catechesi Adulti
Ore 21.00 - Ripresa Lectio Divina (insieme)

14 SABATO
s. Ermenegildo martire

Nel pomeriggio: saggio di teatro bambini-grandi 
della Scuola Materna
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.
Giornata Università Cattolica del Sacro Cuore

15 DOMENICA
III di Pasqua

Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere 
Ore 11.45 - Battesimi comunitari 
Ore 15.00 - Benedizione bambini 0-6 anni e 
loro familiari - Festa della Vita e di primavera
Ore 15.00 - Catechesi Adulti con raccolta offerte 
per i poveri (Congrega)

16 LUNEDI
s. Bernardetta 
Soubirous religiosa

17 MARTEDI
s. Aniceto papa

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

18 MERCOLEDI
s. Galdino vescovo

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2 e 3

19 GIOVEDI
s. Emma vedova

Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1
Ore 21.00 - Catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

20 VENERDI
s. Adalgisa vergine

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

21 SABATO
s. Anselmo vescovo

Convegno diocesano ambito lavoro

22 DOMENICA
IV di Pasqua

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
FESTA DEL PERDONO:
ore 15.00 Prime Confessioni
Ore 15.00 - Catechesi Adulti (Congrega)
ore 16.30 - S. Messa al Cimitero

44



CELEBRAZIONI PASQUALI 2018
25 MARZO - DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE
SS. Messe secondo gli orari festivi - NB. Ora legale
Ore 9.15 Benedizione degli ulivi all’Oratorio e processione alla chiesa
Ore 9.30 Celebrazione solenne dell’Eucaristia
Ore 15.00 Catechesi Adulti
Durante la giornata i ragazzi porteranno l’ulivo benedetto a tutte le famiglie

29 MARZO - GIOVEDÌ SANTO
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 16.30 S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 17.00 S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 S. Messa nella “Cena del Signore”, con il rito della lavanda dei piedi
Al termine della celebrazione, l’Eucaristia viene portata in processione all’altare 
della Riposizione in Congrega, dove la comunità, secondo turni diversi, è invitata 
all’adorazione che si prolunga tutta la notte e il giorno dopo

30 MARZO - VENERDÌ SANTO
Digiuno e astinenza - Giornata per la Terra Santa
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore 
Ore 20.30 Via Crucis solenne per le vie del paese

31 MARZO - SABATO SANTO
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 11.00 Benedizione delle uova pasquali
Ore 20.30 S. MESSA solenne della 
VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

1 APRILE - PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE
SS. Messe secondo l’orario festivo
Ore 9.30 S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 10.45 S. Messa solenne, animata dalla nostra Corale
Ore 17.45 Vespri solenni e benedizione

2 APRILE - LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA, detto DELL’ANGELO
SS. Messe secondo l’orario festivo
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CONFESSIONI PASQUALI

CONFESSIONI COMUNITARIE (DISPONIBILITÀ DI 6 CONFESSORI)

Lunedì 26 Marzo Ore 16.30 Confessioni e S. Messa alla Casa di Riposo 

Martedì 27 Marzo Ore 9.30 Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 9.00)
Ore 20.45 Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 20.15)

Mercoledì 28 Marzo Ore 15.00 Adulti e Giovani
Ore 20.30 Adolescenti e Giovani a Boltiere (vicariale)

CONFESSIONI INDIVIDUALI (DISPONIBILITÀ DI MENO CONFESSORI)

Venerdì 30 Marzo Ore 9 - 11; 16.30 - 18.30
Sabato 31 Marzo Ore 15.00 - 18.30

La sera del Giovedì Santo, terminata la celebrazione della S. Messa in “Coena Domini”, l’Eu-
caristia verrà portata in processione all’altare della riposizione, che anche quest’anno verrà 
preparato in Congrega: inizieranno quindi i turni di adorazione (di un’ora o più) per tutta la 
notte e il giorno dopo. 
È un momento importante di intimità con il Signore, che potrà segnare in maniera forte il nostro 
cammino spirituale verso la Pasqua. Sono stati fissati i turni per alcuni gruppi:

- Giovedì santo  ore 22,30 - 23,30 (primo turno) CATECHISTI 
 ore 23,30 - 00,30 (secondo turno) ADOLESCENTI e GIOVANI
- Venerdì santo   ore 00,30 - 02,30 RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO
  ore 02,30 - 04,00 CONSIGLIO PASTORALE, CARITAS e GRUPPO LITURGICO 
  ore 04,00 - 05,00 CURSILLOS
  ore 05,00 - 06,00 NEOCATECUMENALI
  ore 06,00 - 07,00 Cel. Lodi NEOCATECUMENALI
  ore 07,00 - 08,00 GRUPPO S. PADRE PIO,  CENTRI D’ASCOLTO
  ore 08,00 in chiesa: Ufficio Letture e Lodi
  ore 08,00 - 10,00 in Congrega: adorazione libera
  ore 10.00 - 11,00 ELEMENTARI
  ore 11.00 - 12,00 MEDIE

Invitiamo tutti gli altri fedeli ad aggregarsi scegliendo l’orario più opportuno!

ADORAZIONE ALL’ALTARE DELLA RIPOSIZIONE

Benvenuto
tra noi

Battezzato 
domenica 11 febbraio 2018

LEONI LUCA
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DOMENICA 15 APRILE 2018

FESTA DELLA VITA E DI PRIMAVERA
In chiesa parrocchiale alle ore 15

benedizione particolare per i bambini di 0-6 anni con i loro familiari

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

Carissimi Bambini, genitori, nonni e familiari, 
vi invitiamo calorosamente a partecipare 

alla FESTA PER LA VITA 

ore 15.00 in chiesa parrocchiale: 
Preghiera e benedizione 

per i bambini di 0-6 anni e loro familiari

ore 15.30: Breve corteo festoso verso l’Oratorio 
e lancio di lanterne con messaggi dei bambini 

A seguire, presso la Scuola Materna 
merenda in amicizia e fraternità

DOMENICA 22 APRILE 2018

PRIMA CONFESSIONE 
In chiesa parrocchiale alle ore 15 

UNA PREGHIERA DI DOMANDA DI PERDONO

Ti chiedo perdono, Gesù, se svegliandomi non mi sono stupito della vita e dei 
raggi di sole e se non ti ho ringraziato per l’acqua pura.

Ti chiedo perdono se non ti ho visto negli occhi dei miei cari e se non sono stato 
sorridente con loro. 

Ti chiedo perdono se mangiando non ho pensato a quanti con il loro sudore, hanno 
lavorato la terra, perché producesse il pane e ogni altro cibo. 

Ti chiedo perdono se non ho gioito dell’aria buona, dei fiori nei prati, della gente 
che ho incontrato. 

Ti chiedo perdono se non sono stato attento e in ascolto delle persone vicine a me. 

Ti chiedo perdono se non ho capito che tu hai davvero perdonato il mio peccato, e 
l’hai reso mia forza. 

Ti chiedo perdono se non sei stato al primo posto in tutta la giornata che mi hai 
regalato, in ogni sguardo, in tutti i miei pensieri. 
Amen.
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Verbale del Consiglio Pastorale
di Lunedì 19 febbraio 2018

1.  L’ÉQUIPE EDUCATIVA 

A) ALCUNE LINEE GUIDA DEL DOCUMENTO DELLA 
DIOCESI: “ORATORI BERGAMASCHI E PROGETTO DELLE 
ÉQUIPE EDUCATIVE: DOVE SIAMO E DOVE ANDIAMO”.

In obbedienza al Vangelo, la comunità cristiana in 
Oratorio è aperta a una duplice direttrice d’interven-
to:
- Essere aperti a tutti e al tutto della persona
-  Volontà di radicare questa passione in 

Gesù Cristo.
Molte sono le attività che vengo-
no poste in essere in Oratorio, 
ma non è sempre chiaro il 
perché vengano fatte. Da 
qui la necessità di dotar-
si di un’equipe educati-
va, che ha come scopo 
quello di promuovere e 
sostenere un cammino 
condiviso.

Pag. 8 del Documento 
citato: Cos’è l’equipe for-
mativa?
Un gruppo di persone adul-
te aventi l’obiettivo di custodire 
le finalità e le istanze fondamentali 
dell’oratorio. Non un gruppo qualsiasi, ma 
adulti con esperienze di fede, passione educativa, ge-
nerosità, disponibilità di tempo e animati da sensibilità 
ecclesiale.

Pag.10: Quali sono i compiti?
-  Mantenere un legame virtuoso tra l’oratorio e la co-

munità parrocchiale di riferimento
-  Convergere su una linea educativa dell’oratorio che 

possa diventare anche un progetto scritto e che custo-
disca la tensione tra evangelizzazione e educazione

-  Favorire un coordinamento interno delle attività 
dell’oratorio e la costruzione di opportune alleanze.

Pag.13: Quali questioni solleva un’equipe educativa?
-  Il ruolo centrale del laico: corresponsabilità
-  Il futuro degli oratori bergamaschi (in modo particola-

re il mantenimento dell’attenzione educativa anche in 
assenza di una figura sacerdotale stabile)

-   Il rapporto con le altre realtà ecclesiali
-  La costruzione del lavoro di rete con il territorio e le 

altre realtà educative.

Pag.18: I passi che si sono compiuti 
-  Nel 2014 è iniziato un lavoro di confronto con alcune 

Diocesi vicine che avevano già posto in essere questa 
commissione.

-  Nel Convegno Diocesano sugli orato-
ri del 28/03/2015 il progetto è stato 

formalmente adottato dalla nostra 
Diocesi

-  Nell’anno pastorale 2015-
2016 si sono iniziati i la-
vori di costituzione delle 
prime equipe educative 
e contemporaneamente 
l’ufficio UPEE ha in-
dividuato dei Tutor cui 
è stato dato il compito 
di affiancare le diverse 

equipe che si andavano 
costituendo.

Occorre ricordare che il pro-
getto di costituzione dell’e-

quipe è sicuramente elaborato 
e complesso, anche per il grosso 

impegno richiesto ai laici partecipanti: 
come sempre è difficile individuare chi possa 

dare la disponibilità per un percorso di formazione lun-
go e sia contemporaneamente animato dalla passione 
educativa, dalle necessarie competenze e voglia assu-
mersi questa responsabilità.

B) A CHE PUNTO SIAMO NELLA PARROCCHIA DI 
COLOGNO?

Il gruppo che ha curato l’attività di preparazione al 50° 
anniversario della fondazione e che comprendeva sog-
getti rappresentativi delle diverse realtà operanti nel 
nostro Oratorio è quello su cui si è maggiormente in-
vestito, trasformandolo di fatto nell’equipe educativa.

-  Nel corso dell’anno pastorale 2015/2016 il gruppo ha 
lavorato sulle risposte al questionario del 50°, indivi-
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duando ambiti di interventi che la comunità sottoline-
ava come maggiormente importanti o come settori nei 
quali muoversi di più.

-  Nel corso dell’anno 2016/2017 il gruppo composto 
da 20 persone ha dato vita a un primo progetto edu-
cativo con l’aiuto del tutor messo a disposizione dalla 
Diocesi.

-  Nel corso dell’anno 2017/2018 questa bozza verrà ri-
elaborata in modo definitivo e quindi consegnata per 
essere condivisa ed eventualmente corretta e integrata 
dai diversi gruppi che hanno rappresentanti all’interno 
dell’équipe educativa.

Il prossimo anno pastorale dovrebbe esserci la stesura 
definitiva del progetto educativo. 

Da quel momento:
-  gli eventuali programmi educativi proposti dai diversi 

gruppi dovranno essere in linea con il progetto educa-
tivo generale;

-  le iniziative proposte dovranno essere finalizzate a 
meglio conoscere e a far vivere il progetto educativo.

Fondamentali per il perseguimento dell’obiettivo del 
progetto educativo sono: la corresponsabilità dei laici, 
in collaborazione con i sacerdoti (e non subalterni); la 
partecipazione di tutta la comunità, che si deve prendere 
a cuore “comunitariamente” l’educazione dei giovani.

C) INTERVENTI DEI CONSIGLIERI
-  Speriamo che la rappresentatività dell’equipe forma-

tiva sia la più ampia possibile: nel caso non sia così 
occorre valutare quali altre voci inserire.

-  I nomi che abbiamo sentito circolare anche stasera 

sono sempre gli stessi: manca il ricambio.
-  Bene questa corresponsabilità laicale anche nella pro-

gettualità, non solo nella fase esecutiva.
-  Pensare prima di fare è fondamentale: occorre un lai-

cato più formato.
-  Bisogna creare delle competenze: anche rischiando 

che qualche iniziativa si fermi perché non ci sono le 
persone che fanno, è opportuno invece individuare al-
cune persone cui chiedere di partecipare a percorsi di 
formazione, in modo da diventare punti di riferimento 
rispetto ad un ambito pastorale.

Sembra che la Diocesi abbia tenuto conto di questa ne-
cessità di formazione del laicato (vedi pag. 22  del do-
cumento presentato).

2. RELAZIONE SUI GIOVANI DA PARTE DEI PRIMI 4 
GRUPPI PRESENTI IN CONSIGLIO PASTORALE 
(le relazioni verranno pubblicate quando saranno tutte 
presentate).

3. AVVISI VARI
-  Si ricorda che da venerdì 23/02 ci sarà la giornata 

di Adorazione e Digiuno per la pace indetta da Papa 
Francesco.

-  I quaresimali (5 incontri i 5 venerdì di Quaresima) 
sono dedicati alla conoscenza delle altre confessioni 
religiose.

-  La prossima volta esporranno la loro riflessione sui 
giovani: Catechisti, Gruppo Sport, Scuola, Lavoro e 
Scout ( li avvisa don Gabriele).

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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Relazione Centro 
di Primo Ascolto/Caritas  

e Mondo dei Giovani
Ogni anno la Caritas Diocesana inoltra ai Centri di ascolto 
del territorio un questionario da compilare per monitorare 
le attività che vi vengono svolte, i progetti che incontrano 
anche la collaborazione di altre associazioni o delle ammi-
nistrazioni comunali e le persone che si rivolgono al centro 
con le loro richieste, segno dei bisogni più diversi che si 
sono purtroppo diffusi nelle nostre comunità.
Questo questionario è un insieme di numeri che si susse-
guono, ma se uno si ferma ad analizzarli, in tutto o in parte, 
trova sicuramente degli spunti di riflessione: i numeri ci di-
cono qualcosa.
Sappiamo che il Centro di ascolto non sempre gode di buo-
na considerazione, nemmeno all’interno delle nostre comu-
nità cristiane: siamo consapevoli che molti con-
siderano il nostro centro uno sportello 
bancomat: la persona viene - chiede 
- ottiene.
In realtà dietro ogni richiesta di 
aiuto ci sta un duplice sforzo: 
quello della persona che viene a 
raccontarsi e qualche volta a umi-
liarsi, e quello di noi operatori, che 
turniamo allo sportello, impegnati ad 
ascoltare con attenzione, cogliendo le 
minime sfumature per cercare di capire anche 
il non detto.
Una volta rotto il ghiaccio, quasi sempre al secondo incon-
tro, ci sono documenti da chiedere ed ottenere per verificare 
le effettive difficoltà e i relativi bisogni della famiglia; ci 
sono momenti di confronto tra noi operatori e il coinvolgi-
mento di altri gruppi di volontariato, dell’amministrazione 
comunale e dei servizi sociali.
Questo per dire che solo con un lungo e paziente lavoro le 
persone cominciano a fidarsi e a confidarsi. E con la mag-
gior discrezione possibile gli operatori verificano e dicono 
anche no.

Il questionario di quest’anno ha posto alla nostra attenzione 
con maggiore rilevanza del solito il fenomeno delle DON-
NE STRANIERE.
Abbiamo pensato di presentare a questo riguardo due diver-
se situazioni che si sono presentate con una notevole inten-
sità al nostro sportello.
a) Da un lato le ragazze che sono nate in territorio italia-

no o che sono arrivate qui piccolissime e sono cresciute 
qui.
Qualcuna di loro nel frattempo è diventata cittadina italiana, 
qualcuna ancora non lo è, ma molte vivono il dramma di 
vivere a cavallo di due mondi diversi: quello occidentale, 
nel quale vivono e che le invoglia a vestire come le loro coe-
tanee italiane, a frequentare la scuola superiore per aspirare 
a un lavoro anche fuori casa, e la difficoltosa rete familiare 
tradizionale: per molte culture la donna è destinata ad avere 
un marito e dei figli e ad occuparsi della casa. 
Questa idea è ancora dura da sradicare: abbiamo visto fa-
miglie che in questo lungo periodo di crisi lavorativa hanno 
rimandato le loro figlie nei paesi d’origine, obbligandole 

ad interrompere il loro corso di studi, perché lì 
potevano stare a casa dei nonni o di al-

tri parenti e pesare meno sul bilancio 
familiare. Per questo quando qual-

cuna di loro ci chiede aiuto per 
il proseguimento dei propri stu-
di, il Cpaec valuta attentamente 
le loro richieste, e spesso finisce 

con il sostenerle nel pagamento 
dell’iscrizione scolastica, dell’abbo-

namento dell’autobus o nell’acquisto di 
libri e materiale scolastico.

b) Dall’altro lato le giovani donne che sono arrivate qui 
per ricongiungimento familiare. 
Dati i tempi lunghi della burocrazia italiana si registrano 
sempre più spesso casi di donne arrivate da pochi mesi, ma-
gari incinte o con bambini molto piccoli, che trovano una 
situazione economica molto diversa da quella che i docu-
menti presentati per il loro visto lasciavano presagire: nei 
due anni di attesa i mariti hanno perso il lavoro, la casa, 
qualche volta hanno preso il vizio del bere, del gioco…
E loro, appena arrivate e senza conoscere una parola di 
italiano, ma con la forza della disperazione che deriva 
dall’essere giovani madri sfuggite a una situazione ancora 
più nera, entrano timidamente al Centro e chiedono aiuto: 
vestiti e pannolini per i piccoli, borsa alimentare per essere 
giovani spose e dare una parvenza di armonia alla famiglia, 
contributi per affitto e bollette per provare a rimanere a galla 
e continuare a far sentire utile ed indispensabile il marito.
Anche in questo caso valutiamo molto attentamente quello 
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che ci viene raccontato. Siamo consapevoli che forse i do-
cumenti di partenza non erano i più veritieri possibili, ma di 
fronte ai bisogni dei bambini… Anche qui però qualche no 
è stato detto: l’obiettivo del Centro infatti è di accompagna-
re le famiglie, non di sostituirsi ai capifamiglia.
È vero che all’inizio vi è molta diffidenza: le signore non 
parlano la lingua italiana e ci capiamo a gesti, ma in bre-
ve tempo specie tra noi donne (siamo parecchie animatrici) 
scatta la solidarietà femminile e tutte quante accogliamo 
con piacere questi momenti di confidenza e arricchimento 
reciproco.
Si parla di bimbi e dei loro problemi di inserimento e ap-

prendimento scolastico; si parla di cibi esotici, di paesi e 
tradizioni diverse che fanno venire voglia di viaggiare.
Con qualcuna si instaurano anche rapporti di più stretta col-
laborazione: ci fanno da interpreti con le nuove arrivate, pu-
liscono gli ambienti del CPAeC e collaborano per la pulizia 
delle sale dell’Oratorio, fanno da babysitter per i figli delle 
donne che frequentano il corso di lingua italiana…

Ci piace pensare al nostro Centro di Primo Ascolto e Coin-
volgimento come a un piccolo mondo in continua evolu-
zione, basato sul confronto, sull’attenzione reciproca, sul 
rispetto…

Gli animatori del CPAeC

“Categoria” di bisogno delle persone ascoltate nell’anno solare 2017

ITALIANI STRANIERI TOTALE

15.01. x anziani 5 5

15.02. x minori 3 12 34
15.03. x portatori di handicap/invalidità 1 5 6
15.04. x tossicodipendenti

15.05. x malati di AIDS

15.06. x alcolisti 1 1

15.07. x vittime della tratta

15.08. x malati mentali

15.09. x rom/sinti

15.10. x senza fissa dimora

15.11. x singoli o capifamiglia disoccupati 8 9 17
15.12. x singoli o famiglie in difficoltà economica 7 17 24
15.13. x famiglie con malati terminali 1 1

15.14. x vittime dell’usura

15.15. x famiglie di carcerati e/o ex carcerati

15.16. x famiglie con problema del gioco d’azzardo 

15.17. x famiglie con minori in età 0-3 anni

15.18. x famiglie in difficoltà nella vita familiare tra coniugi e/o con i figli 2 2

15.19. x genitore separato 4 4

TOTALE 23 72 95

Come è composto il nucleo familiare delle persone ascoltate

COMPONENTI 1 2 3 4 5 6 7 e oltre TOTALI
Italiani 4 2 1 1 1 23

Stranieri 4 1 8 4 4 1 72

Richieste di intervento - anno 2017 (quante prestazioni sono state richieste)

Richieste di italiani Richieste di stranieri TOTALE

18.01. x Denaro e/o sussidi 11 23 34
18.02. x Pagamento bollette 7 36 43
18.03. x Erogazione buoni pasto 3 3

18.04. x Pacchi alimentari 31 109 140
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18.05. x Indumenti 6 41 47
18.06. x Mobili e/o arredo casa 1 15 16
18.07. x Pasti caldi

18.08. x Bagni e/o docce

18.09. x Farmaci 3 2 5
18.10. x Ricerca casa 10 23 33
18.11. x Ricerca lavoro 18 40 58
18.12. x Richiesta di consulenza legale

18.13. x Disbrigo pratiche amministrative 4 7 11
18.14. x Informazione su servizi del territorio Sempre Sempre

18.15. x Ascolto e consiglio progettuale Sempre Sempre

18.16. x Richiesta di aiuto psicologico e/o relazionale

18.17. x Attività di assistenza domiciliare

18.18. x Richiesta di prestiti 2 2 4
18.19. x Richiesta di trasporto scolastico 2 16 18
18.20. x Erogazione di pannolini e/o prodotti per neonati 8 8

18.21. x Erogazione di materiale scolastico o pagamento rette 4 9 13
18.22. x altro: contributo affitto 1 1

Risposte date - anno 2017 (quante prestazioni sono state fornite)
Risposte 

per italiani
Risposte per 

stranieri
TOTALE

19.01. x Contributi in denaro a fondo perduto

19.02. x Pagamento bollette 6 31 37
19.03. x Erogazione buoni alimentari/buoni pasto 3 3

19.04. x Distribuzione pacchi alimentari 28 104 132
19.05. x Distribuzione indumenti 6 41 47
19.06. x Distribuzione mobili e/o arredo casa 1 15 16
19.07. x Distribuzione pasti caldi

19.08. x Bagni e/o docce

19.09. x Acquisto farmaci 3 2 5
19.10. x Individuazione casa 2 2

19.11. x Supporto lavorativo tramite voucher e/o simili strumenti

19.12. x Individuazione lavoro a tempo determinato o indeterm. 1 1

19.13. x Orientamento a enti per ricerca lavoro 18 40 58
19.14. x Supporto legale

19.15. x Orientamento a servizi di supporto legale 

19.16. x Disbrigo pratiche amministrative 2 3 5
19.17. x Informazione su servizi e istituzioni del territorio Sempre Sempre

19.18. x Ascolto con discernimento e progettualità Sempre Sempre

19.19. x Attività di assistenza domiciliare

19.20. x Erogazione prestiti 2 4 6
19.21. x Orientamento a servizi di microcredito 

19.22. x Trasporto scolastico 2 16 18
19.23. x Erogazione prodotti per neonati 8 8

19.24. x Erogazione materiale didattico scolastico 3 8 11
19.25. x Contributo economico per retta frequenza 1 1 2
19.26. x altro: contributo affitto 1 1
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GRUPPO MISSIONARIO

Nel mese di febbraio i ragazzi di quinta hanno partecipato al Convegno Missionario diocesano a Bergamo con Don 
Gabriele e i loro catechisti. È bello che nel cammino della catechesi dei ragazzi ci sia un momento dedicato alle mis-
sioni come apertura ad altre realtà e come preghiera e aiuto concreto a ragazzi che soffrono e che sono più bisognosi 
di noi. È un modo per ricordare i nostri missionari che operano in missione e chissà che qualche ragazzo o ragazza 
possa rispondere alla chiamata dello Spirito Santo e possa diventare un missionario anche lui. Grazie a Don Gabriele 
e a tutti i catechisti.

__

Nei primi giorni di Marzo il gruppo è stato impegnato alla “Creattiva di Primavera di Bergamo” dove, nonostante 
il freddo, è andata abbastanza bene. È questo un modo per farsi conoscere ed essere presenti in contesti diversi con 
la nostra testimonianza. Grazie alle signore del ricamo, alle maestre e a quanti si sono alternati per garantire la 
presenza alla vendita degli oggetti ricamati. 

__

Il gruppo sta ponendo una attenzione particolare a Suor Giovanna Redolfi e alla sua missione così particolare e così 
pericolosa come la terra del Sudan. 

Per il Gruppo Missionario, Adobati Sergio
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IL  TESORO 

DI DON BOSCO

SETTIMANA DON BOSCO 2018

Come è noto, il mese di gennaio si chiude con i giorni della merla… 
Ah no! In Oratorio si celebra Don Bosco! 
Quest’anno il tema che ha fatto da filo conduttore dei festeggiamenti 
è stato: “Il tesoro di Don Bosco”.
Nelle due domeniche a cavallo del 31 gennaio sono state organizzate 
due diverse attività. 
La prima, dal titolo “I laboratori di Don Bosco”, era incentrata sulla 
scoperta dei talenti dei ragazzi che hanno potuto sperimentare varie 
attività. I ragazzi, con l’aiuto degli animatori e dei loro genitori, hanno 
potuto sperimentarsi in diverse attività, tra cui la “cucina”, in cui si 
sono preparati dei gustosi tiramisù, e “Lego”, in cui grandi e piccoli 
hanno dato sfogo alla loro fantasia. Braccialetti, selfie perfetti, fale-
gnameria, chitarra, slackline erano solo alcuni dei fantastici laboratori 
che gli animatori hanno preparato per far divertire i ragazzi e aiutar-

ADO E GIOVANI

CI TENDONO 

LA MANO…

Durante la Quaresima il gruppo adolescenti e giovani si mette 

a disposizione di quanti hanno bisogno di un qualsiasi tipo di 

servizio: spesa a domicilio, consegne, sistemazione di solai o 

giardini, aiuto compiti, pulizie, verniciature e ciò di cui potre-

ste avere bisogno... Il tutto per dare un segno di carità frater-

na e avere l’opportunità di viverla concretamente all’interno 

della comunità. In cambio del loro servizio gli adolescenti e 

i giovani chiedono una preghiera per loro e per l’Oratorio e 

un’offerta che sarà devoluta a favore dei progetti dei giovani 

che l’estate scorsa sono stati in Costa d’Avorio. 

I giovani si mettono a disposizione, però diamo loro qual-

cosa da fare! 

Grazie della vostra fiducia e della vostra generosità.
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li a scoprire il loro tesoro nascosto, 
così come don Bosco sapeva fare 
con i suoi ragazzi. Un pomeriggio di 
svago all’insegna della scoperta dei 
propri talenti e delle proprie qualità! 
Inoltre questa giornata è stata mol-
to importante per dare una spinta 
all’attività svoltasi durante tutta la 
settimana, durante la quale è stato 
possibile consegnare in Oratorio del-
le “opere creative”, con le quali rac-
contare in forme espressive diverse 
quale sia il tesoro che don Bosco ci 
ha lasciato in eredità. Il concorso ha 
visto una partecipazione numerosa e 
le opere sono state messe in mostra 
la domenica successiva e premiate il 
giorno della Festa finale.
La seconda domenica le famiglie 
sono state invitate a partecipare ad 
una “caccia al tesoro” (di don Bosco, 
appunto), per il paese. Essa consiste-
va in un percorso a tappe con varie 
prove da superare partendo da indi-
zi riguardanti alcune frasi che Don 
Bosco diceva per spronare i suoi ra-
gazzi a seguire la retta via. Una vol-
ta completata la caccia al tesoro, le 
famiglie hanno ricevuto un vero te-
soro: un piccolo forziere contenente 
dolci, ma soprattutto una frase ricor-
do: “La prima felicità per un fan-
ciullo è sentirsi amato”. La finalità 
del gioco era infatti di comprendere 
che il tesoro di ogni ragazzo è l’amo-
re ricevuto dalla propria famiglia!
Quanti tesori, insomma, don Bosco 
ci ha lasciato in quel grande scrigno 
che è l’Oratorio, custodito con cura 
nel campo della Chiesa… Che ge-
nio, questo don Bosco… o, come si 
dice da queste parti: che Santo!

Gli animatori



UN CARNEVALE…DAVVERO SPAZIALE!

Quest’anno siamo giunti alla nostra 
terza partecipazione, con molta fa-
tica, dopo le mille peripezie della 
prima edizione andata in fumo per 
i repentini cambiamenti climatici, 
facoltosi della seconda edizione in 
cui la replica si è fatta strada con un 
folcloristico “Ponte di Brooklyn” ag-
giudicandoci il secondo posto come 
carro più originale e primo premio 
per la forte adesione di gruppo.
L’Oratorio San Giovanni Bosco si è 
fatto strada imponendo un magni-
fico “Space Shuttle” ricco di effetti 
speciali, aggiudicandosi così il pri-
mo premio del carro più originale 

per non dire il più bello.
Non credo si debba dire molto a ri-
guardo, in quanto i presenti hanno 
potuto testare con mano il fascino 
artistico del costume carnevalesco, 
della fantasia adolescenziale che 
cresce nel profondo del cuore di 
tutti, grandi e piccini, alimentato 
dal piacere di condividere allegria e 
sobrietà, interagendo fra i colori va-
riopinti dei coriandoli e stelle filanti, 
spumeggianti spray colorati, intro-
versi costumi di maschere allegori-
che, di tutti i protagonisti coinvolti 
nei duri mesi in cui si sono preparati 
alla sfilata tanto attesa per cedere il 
passo ai carri, protagonisti assoluti.
Quest’anno abbiamo voluto lasciare 
un segno indelebile, ricco di effetti 
speciali, frutto di un laborioso lavoro 
iniziato sin dai primi giorni dell’ago-
sto 2017, sotto la guida dell’artefice 
Massimo Nozza detto mastro Vene-
ziano per le abilità creative, coadiu-
vato da Marco Capelletti.
Molte peripezie si sono sussegui-
te per la realizzazione dello Space 
Shuttle e non nascondo che per certi 
versi ha messo a dura prova tutti gli 
addetti ai lavori per il forte stress e 

per le grandi aspettative che si vole-
vano raggiungere: dalle lavorazioni 
meccaniche a quelle elettriche, uti-
lizzando fonti alternative per l’auto-
mazione dei movimenti meccanici, 
gli effetti sonori audio e luci, fumo 
teatrale per il lancio simulato, fuochi 
pirotecnici, decorazioni artistiche 
sotto la guida di Simone De Marchi, 
Manilo Moretti, Mauro Gualandris, 



Andrea Cavalleri, Diego Lorenzi per 
gli effetti speciali e tanto tanto altro.
Mentre il team carrista lavorava alle 
strutture, nelle aule dell’Oratorio si 
elaborava la coreografia redatta da 
un team femminile di tutto rispetto: 
dalle giovani mamme, le catechiste 
e le volontarie coadiuvando i ragazzi 
coinvolti nell’iniziativa. Le attività si 
strutturavano nelle seguenti divisio-
ni: sartoria, trucchi, balli stellari.
Oltre ai preparativi dei costumi in 
cui mamme e figli si sono cimenta-
ti in una vera e propria caccia all’a-
lieno, coordinate da Claudia Conti, 
instancabile guida spirituale e ricca 
di allegria come una chioccia pro-
tegge i nostri figli, Mariangela Nava 
e Mariarosa Raffaini, stiliste di tutto 
rispetto, hanno sfoggiato tutta la loro 
abilità sartoriale e artistica utilizzan-
do materiale di recupero, coadiuvate 
da mamme esemplari quali Concetta, 
Clara, Marianna, Sara, Laura, Tina e 
tante altre che, da volontarie, regala-
no con il loro entusiasmo una gran-
de dedizione alle iniziative proposte 
dal gruppo folcloristico in Oratorio. 
Non di meno i papà coinvolti da Car-
minati a Vecchi oltre a Nava, Luca 
Gritti e tanti, tanti altri.
Valentina nostra giovane catechista 

ha coordinato i tempi e la coreogra-
fia del balletto con tanto stile allego-
rico.
Claudia Zampoleri addetta allo stile 
visivo, grazie ai trucchi alieni e ai 
luccichii stellari, ha dato un tocco di 
magia con la sua grazia artistica.
Come potete constatare sono mol-
tissimi i volontari coinvolti, tutti 
legati da un’unica finalità e in un 
unico contesto, l’Oratorio, che tro-
va come regista assoluto il curato 
Don Gabriele.
Molte sono le strade che portano alla 
felicità, nonostante tutto pochi sono i 
valori che resistono nel tempo, quel-
li cristiani difficilmente sfumano e 
questo ne è l’esempio concreto; ba-
sta poco per rendersi conto del dono 
più grande che è la Vita. Quando si 
parla di talenti e di doni difficilmente 
riusciamo a comprenderne il vero si-
gnificato. Ricordiamo che la comu-
nità va vissuta in prima persona e i 
talenti che ognuno di noi ha ricevu-
to gratuitamente li deve condividere 
per amplificarne il valore aggiunto, 
è un dono gratuito da coltivare. 
Questa è l’esperienza di cui abbiamo 
fatto tesoro, nel preparare e vivere 
questa grande festa. 
Concludo consolidando in sintesi la 

frase di Papa Paolo VI: “testimoni 
più che maestri o meglio maestri 
perché testimoni”.
E adesso andiamo a prepararci per la 
prossima edizione!



ANCHE  TRA 

GIOVANI E RAGAZZI

LA LUDOPATIA???

Prima di rispondere a questa domanda è forse meglio chiedersi e spiega-
re che cos’è la LUDOPATIA.
La ludopatia è l’ossessione compulsiva e irrefrenabile per il gioco d’az-
zardo, cioè di un’azione ripetuta in maniera incessante seguendo uno 
schema di gioco legato esclusivamente alla fortuna. 
È una malattia che si sta diffondendo a macchia d’olio in tutta Italia. Il 
giocatore diventa compulsivo e non è semplicemente uno che ha un vi-
zio, ma è una persona malata che va seguita, compresa e curata.
Per questi motivi e con particolare attenzione al nostro ambiente, su 
proposta del Piano di zona del  territorio, con la collaborazione del no-
stro Comune, abbiamo proposto in primo luogo una serata informativa 
(svoltasi in Sala Agliardi venerdì 12 gennaio 2018) ai genitori dei ragaz-
zi di 3ª media e degli adolescenti e poi due incontri per gli stessi ragazzi 
(nelle domeniche successive, 14 e 21 gennaio), per conoscere i subdoli 
meccanismi di questo “mondo” particolare, ma non tanto lontano da noi. 
Ecco una breve sintesi di quanto abbiamo scoperto.
IL DATO
È sempre più allarme per il diffondersi del gioco d’azzardo tra i mino-
renni: un’indagine sulla ludopatia, condotta dall’Osservatorio Nazionale 
sulla salute dell’infanzia e dell’adolescenza, rivela che il 20% di bambini 
e adolescenti italiani fra i 10 e i 17 anni frequenta agenzie di scommesse, 
bingo e sale con slot-machine, mentre il 25% dei più piccoli, in età com-
presa fra i 7 e i 9 anni, usa la paghetta per gratta e vinci e lotterie. Ma 
se questi ultimi giocano prevalentemente per divertimento e per provare 
il brivido della scommessa e non sono quasi mai mossi dal desiderio di 
vincere denaro, fra i più grandi la spinta è data proprio dalla smania 
irrefrenabile di “fare soldi”. E il dato ancor più allarmante è che un 
genitore su tre non se ne accorge o fa finta di non vedere, sostenendo di 
non conoscere le abitudini dei propri figli.
IL PERICOLO
La prima tentazione nasce proprio tra le mura domestiche, ed è rap-
presentata dai computer di casa: più della metà delle famiglie, infatti, 
non utilizza filtri, quindi i ragazzi sono liberi di navigare e di accedere 
a qualunque sito. La ludopatia si insinua così fra giovani e giovanissimi 
proprio tramite il web, entrando nella loro vita come un’abitudine appa-
rentemente normale, a volte tollerata e perfino incentivata dai familiari. 
Infatti, a fronte di genitori ignari, ce ne sono molti che si rendono com-
plici, “prestando” ai figli la propria identità, nel caso di giochi vietati 
ai minorenni. Questo fenomeno, dati alla mano, si sta, dunque, trasfor-
mando in un pericolo sociale.
COSA FARE
Il quadro messo a nudo dagli esperti mostra, insomma, ragazzi alle prese 
con una nuova dipendenza e genitori che oscillano tra la preoccupazione 
e la totale inerzia. 
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Bersagliati da messaggi e pubblicità 
(in particolare televisive) dei diversi 
giochi disponibili sul mercato, oltre 
che da App facilmente scaricabili su 
tablet e telefonini, i giovani speri-
mentano forme alternative di diver-
timento, un tempo appannaggio solo 
degli adulti. E a poco o nulla servo-
no specifiche come “Il gioco è vie-
tato ai minori” oppure “Il gioco può 
causare dipendenza”, che sembrano 
avere come unico obiettivo quello 
di placare la coscienza dei grandi, 
piuttosto che di educare i ragazzi al 
non-gioco. 
In questo contesto è fondamentale 
il ruolo della famiglia, spesso as-
sente o distratta, che deve essere 
attenta ai primi sintomi palesati e 
che, anziché fingere di non vedere 
o, peggio ancora, essere conniven-
te, dovrebbe aiutare gli adolescenti 
a comprendere i gravi rischi insiti 
in questa subdola dipendenza, che 
nasce come forma di divertimento 
apparentemente innocente e si tra-
sforma spesso in malattia. Tanto da 
richiedere, nel tempo, l’intervento 
di uno specialista.
Occhi più aperti da parte del mondo 
adulto e maggiore consapevolezza 
da parte dei giovanissimi. 
Con il sostegno delle istituzioni civi-
li e religiose, con l’Oratorio per sua 
vocazione in prima fila nell’educa-
re, è possibile vincere davvero… la 
battaglia contro la ludopatia e ogni 
forma di dipendenza!

UN GRANDE GRAZIE 

ALLA FONDAZIONE GRITTI!

Molti colognesi non possono non ricordarsi di don Mario Gritti, co-
nosciuto da tutti come don Antonio. Nacque a Cologno al Serio nel 
1926 ed esercitò il suo ministero nella diocesi di Tortona. Nel tempo 
libero si occupava della sua grande passione, la musica, e di appro-
fondire la propria cultura. Ritiratosi poi in pensione nel nostro paese, 
continuò a prestare la sua opera pastorale nella parrocchia di Colo-
gno al Serio, rendendosi disponibile per suonare l’organo in chiesa 
durante le cerimonie religiose e per celebrare la Messa domenicale 
alla Casa di riposo “Vaglietti”.
Punto di riferimento in particolare per i giovani che aiutava volentieri 
nello studio delle discipline letterarie e della musica, si distinse per 
l’attenzione agli altri, ai loro bisogni, ai loro problemi e per la capa-
cità di consigliare, di incoraggiare e trovare sempre il positivo nelle 
persone e nelle situazioni. 
Prima di lasciarci in seguito ad un grave incidente stradale nel 2011, 
affidò ai nipoti che sempre gli erano stati accanto, “l’onere e l’ono-
re”, come scrisse nel suo testamento, di costituire una fondazione 
che si proponesse l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarie-
tà sociale nell’ambito territoriale della Regione Lombardia (e nello 
specifico nella provincia di Bergamo).
Ed è proprio con l’obiettivo di “rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese” (art. 3 della Costituzione italiana), 
che i familiari hanno deciso di donare 3000 euro del patrimonio della 
fondazione “don Mario Antonio Gritti” onlus al nostro Oratorio. 
Il denaro sarà utilizzato per aiutare i ragazzi e le famiglie che hanno 
più bisogno, per permettere loro di crescere, formarsi e socializzare 
stando insieme, giocando e divertendosi. 
L’esperienza di vivere il nostro Oratorio è un valido momento for-
mativo e socializzante nel percorso di crescita di ogni bambino, che 
si ispira a quei principi di carità cristiana e di promozione integrale 
della persona, perseguiti dalla stessa Fondazione (art 2 dello Statuto).
Ringraziamo ancora la Fondazione Gritti per la sua generosa dona-
zione!



È così che mi piace parlare del Comitato Genitori, un gruppo di mamme (ma 
potrebbero esserci anche papà!!!) che regalano un po’ di tempo per la scuola dei 
propri figli. Uno scambio di idee, qualche parola ed ecco che si vedono sfilare 
ben centocinquanta persone tra bambini e adulti nella domenica di Carnevale.
La vostra numerosa presenza cari genitori è stata per noi un motivo di gioia 

perché avete saputo cogliere il lato divertente della nostra proposta. Un grandissimo grazie va anche al gruppo 
dei “Papà lavoratori” che con tanto impegno, ma soprattutto con la voglia di regalare un bellissimo ricordo a tutti i 
bambini, si sono impegnati e hanno realizzato in poco tempo un BEL CARRO DI CARNEVALE.
Grazie davvero a tutti, a chi ci ha messo anima e cuore, a chi ha collaborato silenziosamente confezionando gratu-
itamente “montagne” di mantelline colorate, ma soprattutto un grande grazie va ai genitori dei bambini della “Don 
Cirillo Pizio” perché avete creduto in noi. Una mamma in un messaggio ha scritto: “noi genitori abbiamo fatto il 
minimo, voi ci avete creato la favola”. Che dire … semplicemente GRAZIE!

 Una mamma del Comitato Genitori

“L’UNIONE FA LA FORZA”….

… e la festa continua il lunedì al NIDO EUREKA.
Tanti bambini, una montagna di stelle filanti e tanta voglia di sorridere.

Siete stati in tantissimi a partecipare e questo ci dà un’enorme soddisfazione.
Ma le sorprese del NIDO EUREKA non finiranno …. 

Vi terremo impegnati in tante altre occasioni!!!!!
 Lo staff del nido Eureka
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CI HANNO LASCIATO

Angela Francesca 
Cavalleri
anni 96

20 febbraio

Lino Raimondi
anni 65

21 febbraio

Ezio Cavalleri
anni 66

23 febbraio

Pierina Vescovi
anni 71

24 febbraio

Mario Carminati
anni 88
9 marzo

padre Carlo Serughetti
27° anniversario

Don Egidio Maver
25° anniversario

don Tarcisio Lazzari
21° anniversario

sr Maria Natali
6° anniversario

sr Ancilla Del Carro
8° anniversario

sr Battistina Del Carro
12° anniversario

sr Elide Tirloni
17° anniversario

sr Abigaille Letizia Cavalleri
20° anniversario

ANNIVERSARI
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Lucio Scotti
1° anniversario

Luigi Ratti
1° anniversario

Virgilio Tirloni
2° anniversario

Giovanna Arnoldi
4° anniversario

Giuseppe Rossoni
4° anniversario

Teresa Nozza
4° anniversario

Mario Granelli
10° anniversario

Carolina Ratti
11° anniversario

Battista Poliani
16° anniversario

Alessandro Ghidoni
19° anniversario

Giuseppina Pelucchi
12° anniversario

Mario Lazzari
28° anniversario

Teresa Raffaini
6° anniversario

Alessandro Del Carro
28° anniversario

Alessandra Verdi
12° anniversario

Raffaele Lazzari
13° anniversario

Anna Angeretti
17° anniversario

Biagio Leoni
10° anniversario
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PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE

Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
 TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


